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LA TRADIZIONE ASTROLOGICA


L’origine della tradizione astrologica s’individua generalmente in Oriente 1 e in particolar modo in Babilonia ove le divinità erano identificate con pianeti e stelle.2 Moltissimi altri popoli contribuirono culturalmente ad essa, tra questi gli egiziani, che come i primi vennero a contatto con una popolazione preellenica sulle isole dell’Egeo.3 Nei primi periodi di fioritura ellenica, il cielo ed i suoi abitanti sono considerati divinità barbare 4 mentre l’astrologia influenza i greci solo successivamente ad Alessandro Magno.


Elemento di assimilazione del pensiero orientale sarà la tradizione filosofica. 5 Come Arato che stava a testimoniare dell’interesse sempre crescente verso il cielo 6, Manilio a Roma si riferirà con entusiasmo all’astrologia che era stata portata da Alessandria attraverso due sistemi, l’uno riferibile in prevalenza ai pianeti e l’altro ai dodici segni zodiacali.7


Facendo un salto temporale nel Medioevo vediamo come, attraverso le crociate, la filosofia e le scienze arabe arrivarono in Occidente e come la prima ad accoglierle fu la Spagna per poi trasmetterle alla Sicilia da dove si diressero verso il Nord dando quindi realizzazione al carattere internazionale proprio del Medioevo.8 L’astrologia continuò quindi la sua ascesa fino al periodo Rinascimentale che, caratterizzato dal periodo politico ed economico, non disdegnerà quei riferimenti alle divinità e pianeti che per tanti millenni aveva influenzato la vita dell’uomo.


Ed ecco che questa nuova scienza diviene insostituibile nella vita delle corti e degli intellettuali in quanto rappresentazione del tutto, di quel tutto che si raccoglie nell’essere, da qui il concetto di Macrocosmo e Microcosmo che sarà alla base di ogni vaticinio volto ad esorcizzare e nello stesso tempo ad assoggettare l’uomo all’influenza degli astri.


La spiegazione quindi appare chiara, il cielo influenza le attività dell’uomo che, visto come “Natura Media” ovvero integrato perfettamente nel Cosmo, ne assimilerà in se tutti i caratteri dando origine a quella integrazione di forma e contenuto che sarà alla base del periodo rinascimentale. I filosofi del tempo pur dibattendosi tra il timore e rifiuto di pensare ad una loro subordinazione agli astri (Giovanni Pico) e l’ossessione di questa realtà (Marsilio Ficino), non potranno fare altro che continuare ad accettare questa interdipendenza che attraverso i secoli porterà a motivazioni d’intervento diverse sulle volte e pareti dei grandi palazzi delle autorevoli famiglie.
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LA TRADIZIONE ASTROLOGICA A MANTOVA


La tradizione astrologica alla corte di Guglielmo Gonzaga non fu dissimile da quella seguita nelle altre Corti italiane. Guglielmo Gonzaga incline alla religione, personalità fortemente tormentata da un punto di vista spirituale, convoglia in se caratteristiche non certo estranee alla cultura e agli uomini del Rinascimento.


La vita alla Corte mantovana era arricchita da pratiche esoteriche già in un periodo precedente al duca Guglielmo. Tra le figure più rappresentative, Patrizio Tricasso (II metà del XV secolo – 1550) godette di una notevole popolarità al suo tempo, popolarità che purtroppo oggi rimane piuttosto oscura a causa della perdita di notizie a lui relative. Il Tricasso apparteneva all’ordine di San Domenico e pur essendo un religioso si interessò di chiromanzia a tal punto da essere considerato addirittura il fondatore della chiromanzia scientifica; ne fu il codificatore e scrisse numerosi trattati che riscossero un notevole successo.


La sua opera, ricca di riferimenti astrologici, non fu però nient’altro che un compendio di teorie scritte d’autori famosi nell’antichità.


Opera principe “Chiromanzia” accolse notevoli favori. Di Tricasso parla anche Bettinelli che lo qualifica quale componente della famiglia Ceresara, famiglia notoriamente dedita a pratiche diaboliche che abitava nel palazzo del “Diavolo” (1527) oggi non più esistente.9


Se l’interesse astrologico era finalizzato alla ricerca basata su fondamenti scientifici, di contro i responsi oroscopici erano accolti da qualsiasi fonte di provenienza, fosse anche estranea agli astrologi mantovani. Un’analisi in tal senso fu fatta da Fulvio Pellegrino Morato Mantovano che esaminò il significato di alcuni elementi a contenuto simbolico 10. Nato alla fine del 1400 a Mantova, Morato visse a lungo alla Corte Ferrarese dalla quale fu fortemente influenzato e dove morì nel 1448. Alcune testimonianze di corrispondenza tra la famiglia Gonzaga e gli astrologi ci vengono fornite dal Gabotto che fa riferimento in dettaglio ad un periodo appena precedente la nascita di Guglielmo.11 Testimonianza dell’importanza dell’astrologia in Mantova è data inoltre dal fatto che gli ambasciatori dei Gonzaga provvedessero nel XV secolo a comunicare ai Marchesi quanti più pronostici e giudizi potessero.12 Il fatto che fosse importante che il pronostico rispecchiasse un vaticinio favorevole vede in questo modo di comunicare una prima forma di giornalismo politico che potè realizzarsi in quanto favorì scambi ideologici e informativi.


Sotto il governo di Ludovico Gonzaga, l’astrologo senza dubbio più accreditato fu Bartolomeo Manfredi la cui prima lettera astrologica è datata al 14 Febbraio 1461.13 Che questa scienza fosse notevolmente legata a quella medica è attestato da una lettera riguardante l’infermità del Marchese Lodovico che lo spaventò sì tanto da ritenerla il risultato di una cattiva influenza delle stelle e di un cattivo servigio del suo astrologo che non lo aveva avvertito per tempo.14 Pronostici di natura diversa si susseguirono negli anni ed adempirono a previsioni oltre che mediche anche politiche.


Dei contatti con Mantova e le altre Corti italiane c è testimone una missiva del 21 Giugno 1471 nel quale Bartolomeo Manfredi invia al Duca Borso d’Este a Ferrara un pronostico sulla sua salute. Ma se Manfredi fu celebrato alla Corte dei Gonzaga come il miglior astrologo , non si può certo dire che fosse il solo, si ricorda Antonio da Camera, un “Zohane di Catany da Mantova” che conosciamo in base ad una lettera datata 19 Luglio 1478.15


La lettera è interessante in quanto porta a dedurre come il De Catany pensasse che l’astrologia dovesse essere considerata subordinata alla religione e non estranea ad essa, dandole così una nuova collocazione nel Rinascimento.


Figlio e successore di Lodovico, Federico Gonzaga manterrà anch’egli accanto a se un astrologo, lo stesso “De Catany” e così farà Isabella.


Nel 1521 il Marchese Federico Gonzaga accoglieva i pronostici di Mario Equicola letterato mantovano,16 ed il 6 Agosto 1525 sempre allo stesso da Lelio Manfredi, astrologo di discendenza probabilmente del più celebre Bartolomeo, troviamo una missiva nella quale ancora si fa riferimento ai corpi celesti .17


Per quanto riguarda invece la Corte del Duca Guglielmo si possono citare Giovanni Paolo Donati astrologo che dedicò un testo, “Le Theoriche” al Duca e Don Gregorio Capiluti, abate del convento di Gradaro, astrologo, letterato e teologo che redasse per Guglielmo un oroscopo.18 Il medesimo riportato in appendice I vuole celebrare il secondo matrimonio di Vincenzo Gonzaga con Eleonora De Medici attraverso l’esatta individuazione delle costellazioni al momento dell’evento.19


Troviamo un encomio al Capiluti nell’interno di un testo redatto da Giulio Capiluti umanista di casa Gonzaga che dedicò il predetto a Vincenzo, qui Don Gregorio viene oltre che innalzato quale “Sacerdote ragguardevole d’animo e di candida veste…” anche come “… Colui (Tu) che comprendi i famosi lauri; tripodi e gli astri…” ed ancora “in Te confidano anche i sensi arcani”20
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LA CAMERA DELLO ZODIACO ANALISI STORICA


Nel 1578 il Duca Guglielmo Gonzaga prende definitivamente alloggio in Corte Vecchia a causa della cessione a Re Errico III di Francia delle stanze di Castello.21 Se in un primo momento il suo alloggio sarà costituito dalle stanze della “Grotta”, in seguito quello definitivo si riconoscerà nelle stanze dell’”Aquila” del “Leone” e dello “Zodiaco”. La ricostruzione delle medesime è ripercorribile attraverso la documentazione archivistica relativa che individua i primi lavori nel 1575 – 1577 in riferimento alla testimonianza dell’Arrivabene il quale vede partecipare in una qualche misura l’architetto Bertani la cui morte è datata 1576.22


La Camera dello Zodiaco appartiene alla Corte Vecchia. Identificata per la prima volta dal Patricolo come Camera dei “Cani”,23 fu considerata invece dal Cottafavi come una stanza difficile da poter collocare e genericamente come ambiente ubicato nell’appartamento di Vincenzo I Gonzaga figlio di Guglielmo in Corte Nuova. Quest’ultimo la classifica quale “Camerino” a causa delle piccole dimensioni 24 che ricoprono una superficie di 9,00m. x 8,25m. di lato ed un’altezza di circa 5,00 m. calcolata fino alla linea d’imposta della volta. E’ inoltre accertato il fatto che la Camera dello Zodiaco e quella dei Cani sono assimilabili in relazione ad un fregio che in origine correva lungo la linea appunto d’imposta della volta e rappresentava intrecci vegetali con putti e cani.25 Risulta inoltre che accanto ad essa vi sia stata una cappelletta non più oggi esistente la cui presenza, anche in questo caso, è testimoniata da una ricca documentazione d’archivio26 tra cui una missiva datata 3 Giugno 158027 dove è riportato “… che la Cappelletta si possa asciugar si che non rendi humidità nella camera dei Cani”.
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